
Sei tu, o ci siamo sbagliati? Giovanni, il profeta graniti-
co, il più grande, non capisce. Troppo diverso quel cugi-
no di Nazaret da ciò che la gente, e lui per primo, si 
aspettano dal Messia. Dov'è la scure tagliente? E il fuo-
co per bruciare i corrotti? Il dubbio però non toglie 
nulla alla grandezza di Giovanni e alla stima che Gesù 
ha per lui. Perché non esiste una fede che non allevi dei 
dubbi: io credo e dubito al tempo 
stesso, e Dio gode che io mi ponga 
e gli ponga domande. Io credo e 
non credo, e lui si fida. Sei tu? Ma 
se anche dovessi aspettare ancora, 
sappi che io non mi arrendo, conti-
nuerò ad attendere. La risposta di 
Gesù non è una affermazione as-
sertiva, non pronuncia un “sì” o un 
“no”, prendere o lasciare. Lui non 
ha mai indottrinato nessuno. La 
sua pedagogia consiste nel far na-
scere in ciascuno risposte libere e coinvolgenti. Infatti 
dice: guardate, osservate, aprite lo sguardo; ascoltate, 
fate attenzione, tendete l'orecchio. Rimane la vecchia 
realtà, eppure nasce qualcosa di nuovo; si fa strada, 
dentro i vecchi discorsi, una parola ancora inaudita. Dio 
crea storia partendo non da una legge, fosse pure la 
migliore, non da pratiche religiose, ma dall'ascolto del 
dolore della gente: ciechi, storpi, sordi, lebbrosi guari-
scono, ritornano uomini pieni, totali. Dio comincia dagli 
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Credenti credibili 
ultimi. È vero, è una questione di germogli. Per qualche 
cieco guarito, legioni d'altri sono rimasti nella notte. È una 
questione di lievito, un pizzico nella pasta; eppure quei 
piccoli segni possono bastare a farci credere che il mondo 
non è un malato inguaribile. Gesù non ha mai promesso di 
risolvere i problemi della terra con un pacchetto di mira-
coli. L'ha fatto con l'Incarnazione, perdendo se stesso in 

mezzo al dolore dell'uomo, intreccian-
do il suo respiro con il nostro. E poi ha 
detto: voi farete miracoli più grandi dei 
miei. Se vi impastate con i dolenti della 
terra. Io ho visto uomini e donne com-
piere miracoli. Molte volte e in molti 
modi. Li ho visti, e qualche volta ho 
anche pianto di gioia. La fede è fatta di 
due cose: di occhi che sanno vedere il 
sogno di Dio, e di mani operose come 
quelle del contadino che «aspetta il 
prezioso frutto della terra» (Giacomo 

5,7). È fatta di uno stupore, come un innamoramento per 
un mondo nuovo possibile, e poi di mani callose che si 
prendono cura di volti e nomi; lo fanno con fatica, ma 
«fino a che c'è fatica c'è speranza» (Lorenzo Milani). Cosa 
siete andati a vedere nel deserto? Un bravo oratore? Un 
trascinatore di folle? No, Giovanni è uno che dice ciò che 
è, ed è ciò che dice; in lui messaggio e messaggero coinci-
dono. Questo è il solo miracolo di cui la terra ha bisogno, 
di credenti credibili.  Padre Ermes Ronchi (da “Avvenire”) 
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Dal Vangelo secondo Matteo 
Mt 11,2-11  

In quel tempo, Giovanni, che era in carcere, avendo sentito parlare delle opere del Cristo, per mezzo dei suoi 
discepoli mandò a dirgli: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?». Gesù rispose loro: 
«Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: I ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i 
lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo. E beato è colui 
che non trova in me motivo di scandalo!». Mentre quelli se ne andavano, Gesù si mise a parlare di Giovanni 
alle folle: «Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal vento? Allora, che cosa siete 
andati a vedere? Un uomo vestito con abiti di lusso? Ecco, quelli che vestono abiti di lusso stanno nei palazzi 
dei re! Ebbene, che cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta. Egli è co-
lui del quale sta scritto: "Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero, davanti a te egli preparerà la tua 
via". In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno più grande di Giovanni il Battista; ma il più 
piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui».  



La celebrazione domenicale è dedicata alla 
gioia del Natale che si avvicina: la terza dome-
nica è infatti a metà del tempo di Avvento. Il 
termine Gaudete (rallegratevi) è l’inizio dell’in-
troito della Messa di questa domenica che è 
un invito alla gioia, tratto dalla Lettera ai Filip-
pesi 4, 4-6: “Gaudete in Domino semper” – 
“Rallegratevi  sempre nel Signore… il Signore è 
vicino”. Terza domenica di avvento. Il tempo 
scorre veloce e siamo già quasi agli sgoccioli di 
questo periodo di attesa. Quando si aspetta, 
specialmente per quanto ri-
guarda le attese lunghe, ar-
rivi ad un certo punto che 
non sai più cosa sperare. Un 
po’ come quando a scuola, 
dopo una verifica, dovevi 
aspettare che la maestra la 
correggesse e la riportasse 
con un bel voto scritto so-
pra. I primi giorni subito do-
po il compito erano pieni di 
speranza e trepidazione, vo-
levi vedere il voto il prima 
possibile. Poi, nei giorni a 
seguire, iniziavi a pensare a 
tutti i possibili errori che 
avevi fatto, le cose di cui 
non eri tanto sicuro, che 
avevi scritto in modo incerto ora ti sembrava-
no errori gravissimi. E invece bastava aspettare 
un altro po’, la maestra riportava i compiti e 
quegli errori che sembravano imperdonabili 
non erano poi così gravi e tutto ciò di cui non 
eri sicuro non era sbagliato e tornavi a casa 
con un bel voto. Questo perché, quando si 
aspetta, ad un certo punto ci si concentra trop-
po sull’attesa stessa e si perde di vista sia il 
punto di partenza che, soprattutto, quello di 

 

arrivo. Iniziamo a farci prendere dall’ansia, per 
tutto. L’ansia di non essere pronti, l’ansia di non 
aver “atteso bene”, con la predisposizione giu-
sta, l’ansia di non meritare di arrivare al tra-
guardo. E puntualmente dimentichiamo sempre 
che il traguardo è lì che ci aspetta a braccia a 
aperte, desideroso di niente se non di amarci. 
Per questo, la terza domenica di avvento che vi-
viamo oggi, viene chiamata la domenica della 
Gioia, per ricordarci che la Luce cui andiamo in-
contro non deve intimorirci, farci paura. Per far-

ci presente che la Gioia vera 
che viene nel mondo non è 
lontana, ma si avvicina, si fa 
vicina e non solo perché il 25 
dicembre si festeggerà il Na-
tale. L’amore di Dio, vera lu-
ce della nostra vita, si fa vici-
no a noi sempre, ci accompa-
gna in ogni momento della 
nostra vita. Quando ritrovia-
mo il coraggio di riconoscerci 
per quello che siamo, figli e 
semplici creature, ci accor-
giamo di essere persone 
chiamate a fare i conti con la 
nostra fragilità e i nostri limi-
ti. Non dobbiamo scoraggiar-
ci quando vediamo i nostri li-

miti, i nostri peccati, le nostre debolezze: Dio è 
lì vicino, Gesù viene per guarirci. Il motivo della 
nostra gioia è il grande amore di Dio verso l’u-
manità. E la sua venuta nel mondo non può tro-
varci tristi, impauriti o indifferenti. La Gioia con 
cui dobbiamo accogliere il Signore che viene nel 
mondo non è un far finta che vada tutto bene, 
ma un affidare completo al Suo amore tutti i no-
stri problemi, sicuri che nel suo abbraccio pos-
sano diventare Luce. 

Dio d'infinità bontà, che nel tuo Figlio nato dalla Vergine Maria  hai manifestato l'amore  

che porti agli uomini: benedici noi e il cibo che stiamo  per prendere e rendi i nostri cuori sempre più  

solleciti verso i nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore. Amen.  

...a tavola in famiglia  

Giulia Lucentini 

Mai una gioia? …  
...O si può ancora gioire? 



Sentinelle della città.  
L’attività della Caritas  

Volontari della Caritas di Montegranaro  

gono preparati e consegnati dei pacchi di alimenti 
di prima necessità. Vi esponiamo alcuni dati riguar-
do gli aiuti che la nostra Caritas ha elargito nel cor-
so di quest’anno: in totale sono state assistite 340 
persone, 235 in maniera continuativa mentre 105 
saltuariamente. Di queste persone, 220 hanno 
un'età compresa tra i 16 e i 64 anni, 91 sono quelli 
che hanno meno di 15 anni e 29 hanno più di 65 
anni. 174 sono donne mentre 166 maschi. Tra que-

ste 340 persone che han-
no ricevuto un aiuto, 177 
sono stranieri mentre 163 
sono italiani. Presto inau-
gureremo la nuova sede 
operativa del centro di 
ascolto e del centro di 
distribuzione aiuti dove ci 
siamo trasferiti recente-
mente, in via Elpidiense 
Sud, grazie alla generosa 
disponibilità di un con-
cittadino. Qui riceviamo le 

persone ogni sabato mattino dalle 9 alle 12. Vi invi-
tiamo a venirci a trovare. È gradito qualunque tipo 
di collaborazione e di aiuto materiale: disponibilità 
di tempo, vestiario e scarpe puliti e in buono stato, 
alimenti a lunga conservazione, aiuti economici 
ecc. Inoltre chiediamo a tutti di farsi "sentinelle" 
segnalandoci situazioni di persone e famiglie biso-
gnose che fanno fatica a rivolgersi direttamente 
alla Caritas.  

Siamo i volontari della Caritas interparrocchiale di 
Montegranaro che, approfittando della ricorrenza 
della Domenica della Carità, abbiamo il piacere di 
parlarvi della nostra attività. Innanzitutto, è bene 
considerare la Caritas non solamente come un grup-
po di volontari che si adopera per aiutare i poveri, 
ma, secondo noi, la Caritas è molto di più: è una real-
tà trasversale che attraversa e coinvolge tutta la co-
munità. Molti tra voi condividono lo stesso spirito di 
carità che ci fa essere attivi 
e ci fa tendere una mano 
verso chi è in condizioni di 
disagio, ad esempio contri-
buendo con donazioni eco-
nomiche, vestiario, mobi-
lio, alimenti (come si è 
verificato nella recente 
colletta alimentare) e mol-
to altro. Quindi la Caritas 
cosa fa di preciso? Lo sco-
po principale di questo 
gruppo di volontari è quel-
lo di essere nella nostra comunità sentinelle delle 
varie forme di povertà, non solo economica ma an-
che sociale, come ad esempio situazioni di solitudine 
o altre forme di disagio. In particolare, la Caritas di 
Montegranaro offre il proprio sostegno grazie ad un 
centro di ascolto, dove chi vuole può recarsi per par-
lare e per condividere le proprie difficoltà con lo sco-
po di trovare, dove possibile, una forma di aiuto per-
sonalizzata, e ad un centro di distribuzione dove ven-

Esito delle votazioni del 7 e 8 dicembre per 
scegliere 7 membri del nuovo Consiglio Pastorale 
dell’Unità Pastorale di Montegranaro 
Nelle votazioni effettuate il 7 e l’8 dicem-
bre nelle varie chiese di Montegranaro so-
no state votate complessivamente 496 
schede. I primi 7 della lista di 30 candidati 
che hanno ricevuto più voti e risultano 
eletti sono in ordine alfabetico: Bettucci 
Riccardo, Caproli Fabrizia, Capponi Bruno, 
Contenti Walter, Craia Luca, Lelli Cheti, 
Raparo Mauro.  

Si ricorda che il numero complessivo dei 
membri del nuovo Consiglio è di 30 di cui 
5 di diritto, 2 a scelta del parroco, 16 rap-
presentati delle “forze vive” della comuni-
tà e, appunto, 7 eletti. La data della prima 
riunione e dell’insediamento del nuovo 
Consiglio Pastorale sarà fissata appena 
completato il quadro complessivo dei 
membri. 



Riposano in Cristo  

Ida Torresi 
Carmela D’Angelo 
Filippo Bellesi 

Rinati in Cristo  
Elisa Di Chiara, Davide Marzetti, Enrico Orso,  
Maria Peci, Alice Piccinini, Amalia Toscani, Filippo Vitelli 

Avviso Battesimi 
Prossima data: 12 gennaio 2020  

Invitiamo ad iscriversi entro il 15 dicembre 
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Settimana dal 16 al 22 dicembre 2019 
MAR 

17 

GIO 

19 

DOM 

22 

 Ore 21:30 - locali di S. Maria: Lectio Divina sul vangelo a cura di 
fra’ Fabrizio Cifani 

 Quarta Domenica di Avvento  
 Benedizione dei “Bambinelli” (le statuine di Gesù Bambino) 

nelle seguenti Messe: ore 10:30 a S. Maria; ore 11 a San Serafi-
no; ore 11:30 a San Liborio 

 Ore 21:30 - chiesa di S. Serafino: preghiera del Rosario e ascol-
to del Vangelo della domenica 

MER 

18 
 Ore 21:15 - locali di S. Maria: 6° appuntamento del Percorso 

per fidanzati e conviventi verso il Matrimonio Cristiano 

“SENTINELLA, QUANTO RESTA DELLA NOTTE?” 

Incontro con l’Arcivescovo Rocco Pennacchio 
e testimonianze di carità in preparazione al Natale  

Domenica 15 dicembre, ore 15:00 
Locali parrocchiali di Santa Maria - Montegranaro 

promuove: 

Il Sacramento della Riconciliazione in preparazione al Natale: 
 

Da lunedì 16 a sabato 21 dicembre, dalle ore 18:00 nella chiesa di S. Maria e di S. Liborio 

Domenica 22 dicembre 

Benedizione dei 
“Bambinelli” del presepe 


